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RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA DALL’UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI ONLUS – SEZIONE TERRITORIALE DI ENNA – ANNO 2020

Introduzione

L’anno sociale 2020, sarebbe dovuto essere segnato dal “Centenario dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti”, purtroppo, sarà ricordato come uno dei peggiori periodi dell’ultimo ventennio, a causa del grave fenomeno epidemiologico COVID-19, che ha imposto vari mutamenti in ogni contesto sociale, modificando le abitudini di convivenza civile di ognuno di noi, in ambito familiare, lavorativo, scolastico, amicale e  nei rapporti con le istituzioni.

A tale proposito, si ritiene doveroso rivolgere un particolare pensiero a tutte le vittime del Covid-19, al personale sanitario, colpito dalla mortalità nell'espletamento del proprio lavoro, ai familiari e a tutti coloro i quali sono rimasti segnati, sia fisicamente che psicologicamente, da tale dramma.

Come dimostrato da recenti ricerche, le misure di quarantena adottate durante l'epidemia di COVID-19, hanno accentuato nella popolazione, in generale, ed in particolare nelle persone con disabilità, un aumento significativo di ansia, depressione, paura del contagio e disturbo post-traumatico da stress, che possono perdurare anche per mesi, dopo la fine della quarantena.

Infatti, i soggetti con disabilità visiva rappresentano una popolazione altamente fragile, a causa del loro deficit comunicativo e ad un elevato rischio di contagio e mortalità, nonché per le maggiori difficoltà ad accedere ai servizi socio sanitari.

Per queste ragioni, la Sezione dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Enna, per tutto l'anno 2020, ha svolto un ruolo di supporto, atto a contrastare ogni situazione degenerativa a danno dei propri associati, assicurando la presenza di personale qualificato, in grado di intervenire, sebbene in un contesto di misure restrittive, in modo incisivo, nei momenti di solitudine manifestata dagli stessi durante il periodo di chiusura totale a causa del  lockdown.

Proprio in tale periodo infatti, su sollecitazione della Presidenza Nazionale, la Sezione Territoriale di Enna, ha continuato a presenziare il territorio, al fine di raccogliere tutte le istanze rappresentate dai singoli non vedenti/ipovedenti o loro familiari.

Nello specifico, sono state eseguiti degli interventi di:

· Supporto psicologico, attraverso il telefono o piattaforme telematiche per simulare momenti di convivialità a quali i non vedenti/ipovedenti di Enna sono abituati, nonché per superare l'isolamento imposto dalle vigenti normative;

· Supporto di consulenze tiflo didattiche, in favore di alunni/studenti di ogni ordine e grado, i quali, trovandosi in condizioni di didattica a distanza, metodo a cui non erano abituati, registravano tante difficoltà che pregiudicavano, negativamente, il  loro grado di apprendimento, a causa dell'assenza di figure competenti durante le lezioni o del sistema di comunicazione della didattica,  in cui la grafica e l'immagine predominavano, con pesanti limitazioni a danno degli stessi;
· Organizzazione di attività di soccorso, per la fornitura di farmaci e/o di viveri di prima necessità, di cui la Sezione si è fatta carico, attraverso gli operatori di cui disponeva o mediante il coinvolgimento di strutture autorizzate alla mobilità, in condizioni di lockdown;
· Supporto ai lavoratori, che operavano in modalità smart working, al fine di agevolare le procedure telematiche dal proprio domicilio e consentire loro l'espletamento della mansione il più funzionale possibile.
Tuttavia, nonostante l'inaspettato fenomeno epidemiologico abbia condizionato parte del primo semestre dell'anno 2020, l'Unione ha proseguito nel rinnovo delle cariche associative ai vari livelli ed ha mantenuto l'impegno delle “Celebrazioni del Centenario”, un momento tanto atteso, che, grazie alla caparbietà e alla tenacia della dirigenza del sodalizio, è stato ugualmente realizzato, rimodulando tutte le iniziative in programma, come l'annullo del francobollo celebrativo.   

Inoltre, la Sezione ha proseguito, compatibilmente con le misure restrittive e sulla base dell'apposito “Protocollo anti- Covid”, nella realizzazione delle iniziative programmate, attraverso i vari settori di intervento, di cui la stessa è dotata e che la contraddistinguono nel suo operato. 

Tra essi si riportano:

Servizio di Assistenza e di Segretariato Sociale 

Il servizio di “Segretariato Sociale” ha continuato a svolgere un ruolo di rilievo nell'armonizzazione dei fattori, che concorrono al perseguimento e al raggiungimento degli scopi sociali dell'Unione. Esso, grazie all'azione di front office che ha svolto, rappresenta il punto di accoglienza di tutti coloro i quali hanno avuto accesso alla struttura, nonché la sede di raccolta di tutti i bisogni rappresentati, al fine di condividerli con le altre figure professionali operanti nella struttura ed implementare la strategia più idonea alla soluzione delle varie problematiche. 

Per queste ragioni il Servizio di Segretariato sociale rappresenta da sempre il valore aggiunto della struttura sezionale, in quanto ad esso si  rivolge un numero consistente di non vedenti ed ipovedenti i quali ponendo domande che, spesso, nascondono bisogni complessi, necessitano di risposte articolate ed integrate, piuttosto che di semplici informazioni standardizzate.

 Infatti, le necessità manifestate dai non vedenti/ipovedenti, raramente, hanno trovano soddisfazione attraverso l’intervento di un unico servizio, bensì di un piano di intervento personalizzato nel quale le diverse professionalità, appartenenti alla medesima équipe, hanno apportato il proprio contributo, coinvolgendo ogni utente in maniera attiva.

Nel corso dell’anno sociale 2020 la Sezione, proprio a causa del fenomeno epidemiologico sopra esposto, ha accentuato la propria azione di intervento in favore di tutti i Soci richiedenti, facendosi promotrice del monitoraggio e di sollecitazioni delle procedure riguardanti le pratiche di pensione, i servizi di assistenza a domicilio e nel fronteggiare le varie problematiche volte alle misure di restrizione derivanti dal lockdown, al fine di limitarne i condizionamenti relativi alla minorazione visiva, aumentati dall'angoscia della solitudine. 

Si sottolineano le difficoltà oggettive con le quali il servizio ha interagito, sia con le istituzioni locali che con i vari utenti, a causa dell'attuazione del protocollo anti-covid, che limitava l'accesso nella struttura sezionale, se non per ragioni di necessità e di urgenza. 

Nonostante ciò, l'ufficio, ha esperito i compiti più importanti da esso svolti, tra i quali: 

· interpretare i bisogni dei non vedenti/ipovedenti;

· diffondere informazioni concernenti i diritti dei non vedenti/ipovedenti, promuovendo varie iniziative atte a ridurre la complessità delle procedure burocratiche;

· avviamento delle procedure dirette all'ottenimento del contrassegno per i  parcheggi i favore dei disabili e delle esenzioni del bollo auto, per gli aventi diritto;

· inoltro, agli uffici competenti, delle richieste finalizzate al riconoscimento dei requisiti di cui alla legge 68/99, in favore dei non vedenti/ipovedenti aspiranti ad entrare nel mondo del lavoro;

· portare a conoscenza degli associati i vari percorsi riabilitativi offerti dalla Sezione coerenti con il tipo ed il grado di disabilità di cui sono affetti;

· Ogni altra iniziativa atta a migliorare la qualità della vita del non vedente/ipovedente nel contesto familiare, sociale, scolastico e lavorativo.

Istruzione 

 Il settore dell'istruzione ha continuato ad essere l'attività prevalente dell'Unione Italiana dei Ciechi di Enna, poiché essa ha il compito di educare e formare i non vedenti/ipovedenti ad un elevato livello e di renderli capaci di affrontare ogni loro esigenza, in ogni contesto sociale, soprattutto, in ambito lavorativo, il cui mercato si presenta sempre più difficile, in quanto esige una maggiore professionalità, specializzazione ed intraprendenza da parte del lavoratore.

Ampiamente consapevole dei risvolti negativi che, un intervento educativo inadeguato può avere sul processo di crescita dell'alunno/studente ipovedente/non vedente, la Sezione UICI di Enna, anche per l'anno 2020, ha proseguito il servizio di supporto didattico che presta grande attenzione alle diverse fasi del processo di integrazione scolastica.

Ciò si è manifestato abbondantemente difficoltoso, a causa dell'emergenza epidemiologica covid-19, che ha costretto il prosieguo delle attività didattiche a distanza, cogliendo impreparato l'intero sistema scolastico italiano ed in particolare: insegnanti, alunni/studenti, famiglie ed istituzioni varie.

 Tale difficoltà si è pesantemente accentuata per gli alunni/studenti non vedenti/ipovedenti, i quali, dall'inizio della DAD, hanno rappresentato notevoli disagi  nella gestione delle piattaforme telematiche, a causa dell'inaccessibilità delle stesse in quanto era privilegiato il linguaggio della grafica, sistema quest'ultimo precluso ai non vedenti/ipovedenti, per cui la Sezione si è adoperata, attraverso la propria tiflologa, ad espletare degli interventi mirati presso il domicilio degli stessi, al fine di configurare le postazioni tiflo informatiche ed installare specifiche periferiche, idonee a  rendere più soddisfacente l'attività didattica svolta a domicilio.

Al fine di articolare, più efficientemente, il percorso delle attività didattiche, la Sezione, mediante le due figure preposte, dell’ortottista e della tiflologa, è intervenuta a supporto degli studenti disabili visivi,  ancor prima che gli stessi fossero inseriti nel contesto scolastico di appartenenza, individuando la  modalità di studio più consona alla patologia visiva e, più precisamente, nel caso degli ipovedenti, alla certificazione per determinare la grandezza del corpo del carattere di stampa per la relativa trascrizione dei testi in large print, da richiedere, successivamente, alla Stamperia Regionale di Catania; nel caso del non vedente, alla definizione di un percorso di apprendimento del codice di letto-scrittura braille e/o all'individuazione degli ausili tiflo didattici più consoni all'età e alle difficoltà manifestate dagli alunni/studenti non vedenti nonché alla richiesta di trascrizione, in versione Braille, dei testi scolastici adottati.

Per  favorire il processo di integrazione dell'alunno ipovedente/non vedente nel gruppo classe, sono state effettuate delle consulenze scolastiche, finalizzate a rendere il contesto scolastico, fisico e relazionale, adeguato alle esigenze dei disabili visivi, con particolare attenzione a tre aspetti: le condizioni ambientali, gli insegnanti e la presenza di ausili.

Infatti, la struttura scolastica, che dovrà accogliere un ragazzo con deficit visivo, deve essere preventivamente preparata all'arrivo del non vedente, in modo tale che semplici misure di sicurezza evitino spiacevoli incidenti. 

Adattare altresì, l’ambiente alle esigenze dell’alunno/studente ipovedente/non vedente è sicuramente una condizione necessaria per l’integrazione scolastica; mentre per favorire un ottimale processo nella stessa è, certamente necessaria, l'assenza di barriere architettoniche e sensoriali, al fine di favorirne la mobilità, in totale autonomia, all'interno dell'istituto, contribuendo così a debellare ogni forma di pregiudizio verso l'alunno non vedente/ipovedente. 

Relativamente al rapporto con le insegnanti e/o con le figure ASACOM, grazie ad una collaborazione attiva con il Servizio di Neuropsichiatria Infantile della locale ASP, è stato possibile prendere coscienza delle criticità esistenti ed elaborare dei piani di intervento, che fornissero alle figure scolastiche degli strumenti atti ad offrire il supporto didattico più appropriato. 

Si è provveduto, infatti, nel pieno rispetto della privacy, a fornire, a tutte le figure operanti con l'ipovedente/non vedente, delle informazioni sul profilo generale dell'allievo, il livello funzionale visivo, il livello motorio raggiunto e le difficoltà relative all'orientamento spaziale e all'autonomia personale. 

La Sezione UICI di Enna, quindi, è intervenuta, attivamente, in tutte le fasi del processo di integrazione scolastica di un alunno con minorazione visiva, previste dalla legge n. 104 del 1992 e più, specificatamente, sono state offerte delle consulenze ortottiche, tiflologiche e psicologiche nella fase iniziale di individuazione e segnalazione del caso da parte della famiglia, della scuola o del Servizio di Neuropsichiatria infantile; ha provveduto ad assistere i familiari nel processo di redazione del “Profilo Funzionale” di competenza dell’equipe presieduta dalla Neuropsichiatria e nella conseguente stesura del “Piano Educativo Individualizzato” (P.E.I.) di competenza dell’Istituzione  scolastica. 

Inoltre, la Sezione si è prodigata per l’assegnazione della figura ASACOM, prevista dall’art 13 della L. 104/92 e dalle nuove disposizioni previste dal D.lgs 66/2017, che hanno demandato ai Comuni i compiti per l’assegnazione della suddetta figura, in favore di alunni frequentanti le Scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado. 

Infatti, la Sezione si è fatta portavoce presso tutti i Comuni del territorio, in cui risiedono alunni/ studenti con disabilità visiva, nonché presso le Cooperative prescelte dalle famiglie affinché la figura assegnata possedesse le competenze, atte a fornire un adeguato supporto tiflo didattico. 

Si sottolinea altresì, l'opportunità offerta dalla Sezione, ad alcuni alunni/studenti, a svolgere le attività scolastiche extra curriculari, nei propri locali, compatibilmente al vigente protocollo anti covid, ciò al fine di monitorare le predette attività con personale specializzato e mediante la fornitura di specifici ausili.

 In merito all’attività inerente alla concessione degli ausili tiflo didattici, la Sezione, mediante la presenza della propria tiflologa, ha collaborato, attivamente, con l’apposita “Commissione” operante  presso l’Ufficio Scolastico Provinciale Caltanissetta/Enna, per l’individuazione degli stessi  in favore degli alunni/studenti disabili visivi del territorio di Enna, frequentanti le Scuole di ogni ordine e grado, al fine di agevolarli gli stessi nei percorsi di inclusione scolastica.

Orientamento e addestramento professionale

Relativamente all’orientamento professionale, la Sezione, al fine di favorire una scelta del corso di studi compatibile con la disabilità visiva e consona alla domanda del mercato del lavoro,     attraverso la propria equipe, composta dalla Psicologa, dell’Assistente Sociale e della Tiflologa, ha svolto delle sedute di orientamento in favore di alcuni studenti che si accingevano ad intraprendere percorsi di Istruzione Secondaria di Secondo Grado. Infatti, sulla base di un’indagine di mercato e di un’ approfondita disamina circa gli sbocchi lavorativi più idonei a persone affette da disabilità visiva, ha svolto vari incontri con gli aspiranti studenti, per individuare gli Istituti più coerenti anche con le loro ambizioni professionali future. A tale proposito, sono stati indirizzati n. 2 studenti, i quali sono stati anche, adeguatamente assistiti durante la fase propedeutica alla selezione, prevista per il  Corso Professionale di “Operatore Amministrativo Segretariale”, indetto dalla Regione Siciliana, con avviso n. 30 è organizzato dall' I.Ri.Fo.R Sicilia, presso la sede di Catania.

Lavoro

La Sezione, relativamente al settore lavoro, avendo preso contezza del pensionamento di alcuni Centralinisti Telefonici non vedenti e della conseguente disponibilità dei relativi posti vacanti, ha proceduto ad una ricognizione presso con le Pubbliche Amministrazioni interessate, per la copertura dei predetti posti. 

Purtroppo, a distanza di un lungo periodo senza alcun riscontro delle richieste di coperture, il Consiglio Sezionale, ha incaricato la Presidenza a consultare un legale per la presentazione di un’eventuale azione di diffida, per violazione delle norme sul collocamento obbligatorio dei Centralinisti non vedenti, di cui alle legge 113/85 e successive modifiche ed integrazioni.

Attività sportiva 

 Relativamente all’attività sportiva, l'anno 2020, nonostante l'emergenza epidemiologica ormai nota,  è stato un ricco di impegni agonistici Federali, svolti dagli atleti non vedenti/ipovedenti attraverso il Gruppo Sportivo Sezionale –UICI “G. Fucà”, il quale ha continuato a svolgere la propria attività al fine di garantire, ai giovani non vedenti/ipovedenti del territorio, l'opportunità di praticare l'attività sportiva ai vari livelli, attraverso la partecipazione ai Campionati Federali durante i quali si sono consolidate, oltre le esperienze sportive, anche quelle di vita. 

Infatti, lo sport per i non vedenti/ipovedenti rappresenta, oltre che fattore di benessere salutare,  un' attività di vitale importanza, in quanto favorisce i momenti di socializzazione, nonché il confronto con i loro simili di altre regioni d'Italia, ampliando così la sfera delle conoscenze che, spesso, si concretizzano in amicizie tra coetanei.

Per queste ragioni, la Sezione, anche per l'anno sociale in parola ha ritenuto opportuno sostenere il proprio Gruppo Sportivo, offrendo la location presso cui si sono svolti gli allenamenti di Showdown, i mezzi sezionali per il trasporto degli atleti ed i volontari del Servizio Civile, per l'assistenza durante l'organizzazione e la partecipazione ai vari campionati, qui di seguito riportati:

· 25- 26 Gennaio, Seconda e Terza giornata del Campionato Italiano di serie B di torball, organizzato ad  Enna;

· 7- 9 Febbraio, Secondo torneo individuale di Showdown, svoltosi a Silvi Marina;

· 31 Gennaio- 2 Febbraio, 1° Giornata del Campionato Promozionale  di Showdown, svoltasi a Casoria;

· 23- 25 Ottobre, 2° Giornata del Campionato Promozionale  di Showdown, svoltasi a Roma.

Attività Sociale, Culturale e Ricreativa 

In ottemperanza all’art. 2, comma “1” dello Statuto Sociale con il quale il Sodalizio si prefigge, tra i suoi scopi primari, quello dell’integrazione dei ciechi e degli ipovedenti nella società, la Sezione, durante l’anno 2020, al fine di superare le limitazioni di disagio, di isolamento e di solitudine, derivanti dalla minorazione visiva, ha promosso  eventi ed occasioni di socializzazione e di aggregazione, favorendo tra gli associati la possibilità di vivere esperienze di gruppo di natura culturale e ricreativa. 

Purtroppo, a causa dell'emergenza epidemiologica Covid-19, la Sezione, ha dovuto rimodulare il programma delle sue attività socio-ricreative, in quanto in contrasto con le vigenti misure restrittive, che precludevano momenti di assembramento, serate conviviali e altre forme di aggregazione, atte a favorire scambi di esperienze, confronti di idee e sviluppo di ipotesi.

Ciò nonostante, la Sezione si è adoperata, per la realizzazione di alcune iniziative previste nel programma 2020, compatibilmente con le disposizioni contemplate nelle varie norme anti- Covid ed, in particolare, dalle misure previste dal “Protocollo Sezionale”, predisposto dall'apposito “Comitato Covid-19”, approvato dal Consiglio Sezionale con proprio atto deliberativo. 

La partecipazione dei Soci alle varie iniziative, però, è stata molto limitata, a causa del giustificato livello di prudenza con cui gli stessi hanno agito, costringendo la Sezione, a rimodulare, anche  in corso d'opera, lo svolgimento di varie attività.

Tra queste si evidenziano i seguenti eventi:

· Il 3 Gennaio, è stata organizzata, nei locali sezionali, la Festa dell'Epifania per i bambini ciechi ed ipovedenti del territorio, creando, in questo modo, sia un momento di convivialità tra i bambini, sia di confronto per i genitori;

· Il 22 Febbraio,  i Soci della Sezione hanno partecipato alla tappa di inaugurazione, delle celebrazioni per il “Centenario dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti” svoltasi a Catania Piazza Università,;

· Il 24 Febbraio, è stata organizzata, nei locali sezionali, la Festa di Carnevale per i bambini ciechi ed ipovedenti del territorio;

· Il 25 Febbraio, è stata organizzata una serata di convivialità carnevalesca con i Soci, presso l'Hotel Garden del Villaggio Pergusa;

· Il 12 Luglio, è stata celebrata l'Assemblea Territoriale Ordinaria dei Soci, nel corso della quale, oltre ad essere stati affrontati gli argomenti posti all'ordine del giorno, i Soci e i loro accompagnatori hanno preso parte al pranzo sociale, che ha offerto a tutti i partecipanti l’occasione di trascorrere un piacevole pomeriggio all’insegna della socializzazione e della convivialità;

· Dal 25 Luglio al 01 Agosto e dal 30 Agosto al 06 Settembre, la Sezione ha organizzato l’annuale “Soggiorno Climatico”, presso le strutture Alberghiere: Hotel Villaggio Club "Calanovellamare" di Piraino (ME) e "Pizzo Calabro Resort" di S.Giorgello, Pizzo Calabro (VV), scelte in quanto adeguate alle esigenze dei non vedenti/ gli ipovedenti, prive, di barriere architettoniche e dotate di una spiaggia facilmente accessibile;

· Il 22 Settembre, sono stati consegnati gli attestati ai partecipanti al corso " La scuola a portata di tutti";

· Il 22 Ottobre, alcuni Soci della Sezione hanno partecipato alla “Giornata Nazionale per i cani guida”, svoltasi a Messina;

· Nel mese di Dicembre, la Sezione ha offerto, a tutti i Soci del territorio, in occasione delle festività natalizie, dei panettoni facendo sentire loro, ugualmente, la sua vicinanza, non potendo organizzare, nel rispetto delle norme anti- Covid, il consueto “Gioco della Tombola”, evento quest'ultimo atteso dai soci non solo come momento di convivialità, ma soprattutto di socializzazione e di integrazione.

Attività ambulatoriale e prevenzione 

L'attività ambulatoriale, espletata dalla Sezione mediante il proprio ambulatorio medico oculistico, durante l'anno 2020, è stato fortemente ridotta, per le note ragioni epidemiologiche, che hanno limitato gli spostamenti, l'assembramento e la conseguente sospensione delle attività sanitarie ambulatoriali programmabili, tra cui quella della struttura sezionale.

La suddetta attività, che, per la Sezione rappresenta oggetto di prevenzione, ha ugualmente contribuito a soddisfare, sebbene in entità ridotta, le richieste del territorio pur essendo state adottate tutte le contro misure necessarie ed avere intensificato il livello di sanificazione, al fine di garantire un ambiente sempre sicuro per i fruitori dei servizi assistenziali, riabilitativi e ambulatoriali, i quali, in particolare, hanno registrato la riduzione di un terzo nell'accesso alla struttura.

Anche l'attività di prevenzione programmata, per il 2020, in collaborazione con l'I.A.P.B. (International Agency for the Prevention of Blindess), è stata limitata allo svolgimento di un solo evento e precisamente la “Giornata Mondiale della Vista”. 

Inoltre, sempre nell'ambito della prevenzione, la Sezione ha aderito al progetto Amgo "A me gli occhi", proposto dall'iIstituto per ciechi “F. Cavazza” di Bologna e che si concretizza in una campagna di prevenzione rivolta ai bambini di età precoce 0-6 anni.
Attività del C.E.R.Vi. - Centro di Educazione e Riabilitazione Visiva
Il C.E.R.Vi. (Centro per l’Educazione e le Riabilitazione Visiva), da sempre, ha rappresentato  un servizio di estrema importanza, in grado di offrire, ai non vedenti/ipovedenti del territorio di Enna importanti opportunità nell'ambito della riabilitazione visiva e funzionale. Il Centro Sezionale, istituito alla fine degli anni 90, sulla base della legge 284/97, ha assunto un’importanza rilevante che, progressivamente, ha ampliato la sfera degli interventi in campo tiflologico e dell'ipovisione.

L'incremento della cultura della prevenzione prenatale ed il miglioramento delle condizioni igienico sanitarie, consolidatesi nel tempo, hanno determinato una notevole riduzione di nascite con cecità totale, a fronte di un incremento di casi di ipovisione, i quali necessitano di specifici correttivi e riabilitativi per scongiurare il degenerare delle patologie oculari. L'ipovedente ha un visus, per lontano, sotto i 3/10 in entrambi gli occhi ed un campo visivo, con residuo perimetrico binoculare, inferiore al 60%, che gli impediscono lo svolgimento delle normali attività quotidiane.

Il soggetto con questo residuo visivo:

· vede poco e male, con entrambi gli occhi, sia da lontano che da vicino;

·  anche con l’utilizzo di occhiali tradizionali, non vede lettere o disegni di piccole dimensioni, ma è capace di vedere figure grandi, con un corpo di scrittura ingrandito; 
La percezione visiva dell'ipovedente si riduce ad uno spazio ristretto, spesso l'immagine risulta sbiadita ed i colori non sono percepiti correttamente. 

Le patologie responsabili dell'ipovisione possono colpire diverse strutture oculari, dalla cornea alla retina, fino al nervo ottico. Le suddette patologie, responsabili di ipovisione,  riscontrate nel C.E.R.Vi. Sezionale, sono state: maculopatia, nistagmo, retinite pigmentosa, cheratocono, glaucoma; mentre la metodologia di lavoro, adottata dallo stesso,  ha previsto la diagnosi delle patologie, tramite una valutazione morfologica (OCT)  e funzionale ( campo visivo computerizzato ed esami elettrofunzionali).

Il trattamento riabilitativo ha avuto, sempre,  l’obiettivo preciso di rendere l’ipovedente  consapevole del proprio residuo visivo e di favorire la conservazione, l’utilizzo ed il potenziamento delle sue aree residue.
Il 2020, purtroppo, è stato un anno durante il quale, l’emergenza da Covid-19, il conseguente lockdown e le misure di contrasto e di contenimento dell’espandersi della pandemia hanno aggravato l’isolamento sociale e la difficoltà di accesso ai servizi primari e non, per le fasce più deboli . Nell’ultimo anno, inoltre,  la pandemia da Covid-19 ha, drasticamente, ridotto l’accesso alla diverse forme di riabilitazione.

Sin dall’inizio del lockdown, le attività riabilitative,  in presenza, sono state sospese ed è stato istituito  un servizio di tele consulto, che si è reso compatibile con le misure di distanziamento sociale, imposte dalle norme anti- Covid. 

Alla fine del lockdown, sono stati rimodulati tutti i servizi, al fine di garantire il rispetto del vigente protocollo e, al contempo, la prosecuzione delle attività.

Gli interventi di riabilitazione visiva, il training ortottico, la riabilitazione funzionale morfo-estetica-protesica e la somministrazione del questionario D.A.RE. sono stati svolti seguendo tutte le regole del protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Sars- Covid-19 negli ambienti di lavoro. Sono stati trattati 39  casi con 91 accessi,  cosi distribuiti per fasce di età 0-18=17    19-65=11  >65=10.
Il “Centro”, ha ampliato altresì, il suo raggio d'azione, estendendo l'attività educativa e riabilitativa ai ciechi, ai quali sono state somministrate le metodologie tiflologiche, atte a superare le limitazioni derivanti dalla minorazione visiva, mediante l'educazione dei sensi vicari, nel processo di autonomia e di crescita della persona.

Tali interventi, costituiti da un ciclo di 10 sedute cadauno, si sono basati su un apposito piano di intervento riabilitativo personalizzato, predisposto in coerenza con il genere, l'età, il livello culturale, gli obiettivi personali, l'attività lavorativa o scolastica, la capacità di autonomia e di indipendenza. 

Tali fattori, esaminati nell'ambito dell'anamnesi del soggetto, hanno avuto come obiettivo prevalente quello di delineare il profilo del soggetto, al fine di implementare il predetto piano riabilitativo personalizzato, che si è concretizzato nell'addestramento all'uso delle nuove tecnologie di comunicazione, all'uso del PC e del codice di letto-scrittura-braille, allo sviluppo delle capacità di autonomia personale e di orientamento e mobilità, alla somministrazione di tutte le tecniche che concorrono a migliorare la performance del soggetto soprattutto nei vari contesti di interazione sociale.

Anche la riabilitazione del cieco, così come tutte le altre attività, ha subito le limitazioni derivanti dal fenomeno epidemiologico, più volte menzionato, soprattutto, per le attività che si sono concretizzate nel processo dell'aptica, il quale esige il contatto umano, al fine di dare, al soggetto riabilitante, la necessaria contezza delle tecniche da adottare, nonostante ciò, il servizio ha registrato n. 67 cicli, rivolti a soggetti rientranti nella fascia di età compresa tra i 6 ed i 60 anni.
Attività I.Ri.Fo.R. - Sezione Territoriale di Enna  

La Sezione Territoriale dell’ I.Ri.Fo.R. operante presso la locale sede dell’Unione Italiana ciechi e degli Ipovedenti, anche nell’anno 2020, ha realizzato delle attività educative, formative e riabilitative in favore di non vedenti/ipovedenti e loro familiari, nonché di insegnanti di sostegno e personale scolastico che operano in loro favore.

Come noto, l’I.Ri.Fo.R. di Enna ha assunto un ruolo di  primaria importanza nei tre suddetti ambiti di intervento, rivelandosi strumento indispensabile per la realizzazione dei progetti relativi a specifici bandi indetti dalle rispettive Presidenze Nazionali e Regionale.

A tale proposito, si sottolinea il livello di importanza che, progressivamente, lo stesso ha assunto nel territorio di Enna ed attraverso il quale, tanti non vedenti e ipovedenti hanno avuto l’opportunità di partecipare a percorsi educativi, a corsi di formazione e di aggiornamento, migliorando così il grado delle proprie competenze, da investire nelle diverse attività svolte dagli stessi, siano esse lavorative, scolastiche e di varie forme di autonomia. 

Purtroppo, anche le attività promosse dall’I.Ri.Fo.R. di Enna hanno assunto forti limitazioni a causa del noto fenomeno epidemiologico, che ha precluso ogni opportunità di incontro e che ha costretto lo stesso “Istituto” a rimodulare la propria programmazione, soprattutto, per le attività in itinere, le quali hanno subito la conseguente sospensione, fino a quando le condizioni epidemiologiche ne hanno consentissero la ripresa.

Tuttavia, si evidenzia il completamento del programma, sebbene con notevole ritardo ma comunque entro l’anno di competenza, consentendo così la progettualità per l’anno seguente, la quale è subordinata al completamento di quella precedente. 

La  pausa forzata del lockdown ha indotto la dirigenza dell’I.Ri.Fo.R. a riflettere sull’incremento delle attività da realizzare nell’anno successivo, al fine di assicurare agli utenti i costanti e continui momenti riabilitativi, educativi e formativi.

Tra questi si evidenzia la dotazione propria di alcuni strumenti, da impiegare nei processi riabilitativi, come il lettino armonico per la musicoterapia, che consentirà ai non vedenti con disabilità plurima di continuare a godere dei momenti di benessere salutare, in modo permanente e senza dover attendere l’opportunità dei campi estivi.

 Altre iniziative sono state  implementate con la locale Sezione Territoriale UICI, la quale ha messo a disposizione i locali ed il  sostegno economico, al fine di assicurare, ai propri associati, una vasta gamma di servizi  tendenti a migliorare la qualità della vita dei non vedenti/ ipovedenti, nonché di supportare le famiglie nell'accettazione delle varie problematiche visive e di creare un ambiente familiare coerente con i bisogni e le esigenze degli stessi. 

Un’altra importante azione, svolta dall’ I.Ri.Fo.R. di Enna, ha riguardato l’opportunità offerta ai pluri disabili che versano in situazioni di estrema gravità, per i quali sono state poste in essere delle condizioni, atte a favorire una migliore comunicazione con l'ambiente circostante,  con i loro familiari, con i docenti ed assistenti vari.

Tali attività si sono concretizzate nella definizione del “Profilo sanitario del soggetto”, al fine di elaborare l’ausilio più consono nel processo della comunicazione, che avviene mediante apposito ausilio personalizzato denominato Tiflotauch.

Tra le attività svolte nell'anno 2020, si riportano:

· Il corso di aggiornamento, denominato “La scuola alla portata di tutti - I livello”, riconosciuto dal MIUR, della durata di 60 ore, rivolto a personale docente e figure specializzate ASACOM, che ha visto la presenza di 20 partecipanti, i quali hanno mostrato grande interesse per il programma, che ha offerto loro l'opportunità di ampliare le conoscenze in ambito tiflo didattico e tiflo- pedagogico, mediante la somministrazione dei vari argomenti trattati, quali il codice di letto- scrittura- braille, la tiflo informatica, le nozioni di tiflo pedagogia, le tecniche di orientamento- mobilità ed autonomia personale, i cenni sulla cecità e sull'ipovisione, il quadro normativo in materia di inclusione scolastica ed altri elementi utili a rafforzare le competenze didattiche e pedagogiche, da applicare in presenza di alunni/studenti non vedenti/ipovedenti;
· L’adesione al progetto di studi musicali, indetto dall'I.Ri.Fo.R. Centrale e realizzato nella Sede sociale dell'Unione di Enna, di n. 60 ore rivolto ad un utente e finalizzato all'apprendimento dello studio del pianoforte, che ha offerto all’allievo avente 7 anni, la conoscenza della pratica strumentale del pianoforte mediante l’acquisizione sia del linguaggio musicale che della tecnica pianistica di base .
 L’obiettivo è stato quello di presentare al discente lo studio della musica come un'attività integrativa, capace di potenziare la performance dello stesso attraverso il sistema tiflologico; infatti, per tale attività, è stato utilizzato del materiale didattico in Braille come il “Manuale della notazione musicale internazionale” ed il pentagramma in rilievo. Il corso ha appassionato l'allievo partecipante il quale ha manifestato la volontà di continuità che la sezione I.Ri.Fo.R. di Enna, unitamente alla locale UICI, intendono favorire, estendendo tale iniziativa anche in favore di altri giovani;  

· Da Giugno a Dicembre dell'anno in esame, è stato realizzato il progetto “CONSULENZE PSICOLOGICHE PER IL SOSTEGNO AL GENITORE DEL MINORE CON DISABILITÀ VISIVA”, indetto dall'I.Ri.Fo.R. Centrale, della durata di 96 ore e rivolto a 12 coppie di genitori. 
Il progetto ha avuto come obiettivo principale quello di informare ai genitori partecipanti su tutte le nozioni riguardanti la disabilità visiva, nonchè l'esame dei limiti e delle opportunità che la caratterizzano, al fine di potenziare il livello di accettazione da parte degli stessi, attraverso la consapevolezza che la disabilità visiva può limitare, ma non precludere il perseguimento di obiettivi ambiziosi, in ambito sociale e lavorativo. 
Tale consapevolezza è maturata, gradualmente, mediante lo sviluppo di alcune tematiche concernenti:

1. il superamento dello stress dei genitori;
2.  rafforzare il principio della condivisione della coppia;
3.  aiutare i genitori a gestire i vissuti emozionali; 
4. adeguare l'ambiente domestico alla disabilità visiva; 
5. offrire la conoscenza di specifici ausili; 
6. migliorare la conoscenza delle patologie oculari e l'importanza della riabilitazione funzionale e visiva. 
Questi e tanti altri argomenti trattati dalle varie figure professionali previste dal progetto hanno destato profondo interesse da parte dei genitori partecipanti, i quali durante le sedute di gruppo, hanno scambiato le reciproche esperienze concernente la gestione delle situazioni correlate alla disabilità visiva dei propri figli, ampliando la sfera delle conoscenze circa le modalità d d’adottare, al fine di offrire un ambiente accogliente, idoneo e compatibile con la disabilità visiva, in grado di agevolare il non vedente/ipovedente nel soddisfacimento dei propri bisogni quotidiani, in totale autonomia. Molto efficaci si sono rivelate le sedute individuali, durante le quali sono state somministrate, alle singole coppie, le metodologie coerenti con la disabilità visiva, tra cui l'uso del sistema letto-scrittura-braille e uso del PC con sintesi vocale nonché di altri ausili tiflo tecnici in uso nelle attività ludiche;

· Da Agosto a Settembre, su indicazione della Presidenza Nazionale e su quella Regionale I.Ri.Fo.R., è stato realizzato il progetto "Ri - Esco", presso il Centro Ludico Ricreativo dell’Associazione “Morsi d’autore”, che ha visto la partecipazione di 10 ragazzi ciechi/ipovedenti di età compresa tra i 6 ed i 16 anni. 
Le attività svolte, durante il progetto, hanno avuto come obiettivo primario quello di far riabituare i ragazzi  alla condivisione di spazi, di attività e, soprattutto di esperienze, in quanto durante il lockdown, i giovani ciechi/ipovedenti hanno sofferto di più, rispetto ai loro coetanei, l'isolamento ed il distanziamento sociale. 
In particolare, il progetto ha visto la realizzazione di alcune attività all'aperto, come l'onoterapia, i laboratori di cucina, che hanno permesso ai ragazzi di realizzare un impasto di alimenti, i laboratori che hanno dato la possibilità di conosce i frutti della fattoria e altre analoghe attività. 
Il progetto si è concluso con una serata conviviale, che ha visto la partecipazione dei ragazzi partecipanti, le loro famiglie, gli operatori dell'Associazione "Morsi d'Autore", i Collaboratori ed i Volontari del Servizio Civile, con lo scopo di condividere l'esperienza conclusa, la quale ha segnato i ragazzi in modo indelebile, tanto tale da essere richiesta anche per gli anni futuri;

· Alla fine dell'anno 2020, su indizione dell'I.Ri.Fo.R. Sicilia, la Sezione di Enna ha aderito ad un progetto di “orientamento e mobilità ed di autonomia personale”, in favore di n. 2 Soci individuati dalla Presidenza, sentita l'equipe Sezionale. 

Il progetto, realizzato a cura di una Istruttrice del Centro per l’autonomia Scuola Cani Guida Helen Keller, di Messina, ha offerto ai non vedenti discenti, l'opportunità di acquisire le teccniche di mobilità autonoma attraverso l'uso del bastone bianco, nonché le strategie utili a migliorare il grado di autonomia personale e l'adozione del corretto galateo a tavola.

Servizio Civile Nazionale 

Il Servizio Civile ha rappresento da sempre  per la Sezione Ennese, un’importante risorsa sia in termini strumentali che umani. L'anno 2020 è stato caratterizzato,  dall’attivazione di due progetti, il primo concernente l'accompagnamento dei Grandi Invalidi e dei Ciechi Civili (L. 289/2002 art. 40), denominato "Oltre i nostri limiti", mediante il quale sono stati impiegati 6 volontari, ed il secondo “Euno 10- Enna” (Progetto ordinario), mediante il quale sono stati impiegati 40 volontari, di cui n. 2 non vedenti, i quali hanno avuto l'opportunità di partecipare ad attività compatibili con il loro stato invalidante, di relazionarsi con altri giovani normodotati, di condividere spazi ed attività, di sperimentare cosa significa organizzazione ed operosità, di confrontarsi con caratteri e personalità differenti, ma, soprattutto,  di aver creato rapporti basati sullo stesso piano relazionale ( l'essere colleghi o amici) e non sul mutuo aiuto. 

Come ampiamente ribadito in precedenza, il 2020 è stato un anno particolarmente difficile per tutti ed in ogni ambito; infatti, il progetto "Oltre i nostri limiti", che sarebbe dovuto terminare a Novembre 2020, è stato sospeso per circa due mesi, per le note ragioni di lockdown, su disposizioni del Dipartimento della Gioventù.  Successivamente al periodo di lockdown e precisamente nel mese di Giugno dell'anno in parola, è stato avviato il progetto ordinario "Euno 10- Enna"; infatti, nonostante le misure restrittive, la Presidenza Nazionale dell'unione è riuscita a persuadere gli Organi Governativi Centrali, affinché il distanziamento sociale, imposto dalle vigenti norme, fosse ridotto al fine di consentire l'accompagnamento dei ciechi/ipovedenti.
 Ciò ha permesso, nel rispetto del vigente protocollo anti-covid, lo svolgimento delle attività promosse dalla Sezione ed, in particolare, delle attività socio-ricreative, quotidiane, sportive e culturali. 

Da sempre, il Servizio Civile è considerato un'esperienza formativa e di crescita personale per i volontari; per molti di loro, inoltre ha rappresentato la prima esperienza lavorativa ed il primo contatto con il mondo della disabilità visiva.

 Nel caso dei giovani che svolgono l'esperienza del Servizio Civile presso l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, i ragazzi hanno imparato a rapportarsi con persone affette da cecità o da ipovisione, hanno instaurato relazioni lavorative e necessariamente interpersonali, con i Soci, hanno imparano a modulare i loro aspetti caratteriali e le loro emozioni, sulla base delle persone con le quali sono entrati in contatto, hanno imparano a rapportarsi con la disabilità visiva, comprendendone i limiti e le potenzialità. 

Inoltre, durante il periodo di realizzazione del progetto, ai volontari è stata offerta l'opportunità di conoscere il sistema di letto-scrittura Braille, la conoscenza di alcuni ausili tiflo tecnici e tiflo didattici, la conoscenza degli sport, a livello agonistico e paralimpico praticati dai non vedenti, nonché le attività di prevenzione svolte su tutto il territorio sezionale. 

Per tutte queste ragioni, l'esperienza del Servizio Civile, espletata presso l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, ha influenzato le future scelte universitarie o lavorative dei ragazzi ed ha  rappresentato un'esperienza di crescita e di arricchimento personale, che ha lasciato un'impronta positiva nella loro vita. 
Servizio di Accompagnamento 
Una delle attività, svolte dai volontari del Servizio Civile, particolarmente importante ed essenziale per le persone affette da disabilità visiva è stato il servizio di accompagnamento. 
L’accompagnamento rappresenta, da sempre, il più alto livello di autonomia e di libertà: gli occhi del volontario sono gli occhi del non vedente, il quale in tal senso, si sente in grado di muoversi liberamente nello spazio circostante per lo svolgimento delle attività quotidiane.
 In particolare l’accompagnamento individualizzato e personalizzato dei non vedenti, per motivi lavorativi, sanitari o per esigenze di natura sociale ha richiesto le presenza del volontario, per svolgere le normali attività quotidiane, come per esempio: visite mediche, disbrigo pratiche burocratiche, pensionistica, ricorsi amministrativi, partecipazione ad attività istituzionali e sociali, partecipazione a manifestazioni, avvenimenti, gite sociali, svolgimento di attività sportive, ecc. 
 Il volontario a sua volta, attraverso l'attività di accompagnamento, è riuscito a superare i pregiudizi negativi concernenti la disabilità visiva, costatando che in situazioni favorevoli,  i disabili visivi sono in grado di raggiungere diversi livelli di autonomia, atti a soddisfare ogni fabbisogno della sfera personale e quotidiana. 

Conclusioni  
In conclusione, la Presidenza Sezionale esprime una cauta soddisfazione per ciò che è stato realizzato, durante l'anno 2020, anche in considerazione dell'emergenza epidemiologica che ha condizionato, in maniera preponderante, l'operato della Sezione in tutti i suoi ambiti.
Non ci si può però esimere dal manifestare un profondo rammarico per le pesanti limitazioni forzate imposte dal Covid-19.

Infine si ringraziano;

· I Soci per avere contribuito, con la loro partecipazione, alla realizzazione del suddetto programma nonostante le difficoltà emergenti in modo improvviso ed inaspettato;

·  I Dirigenti, i quali  hanno collaborato con la Presidenza, realizzando un fronte comune, nelle scelte e nelle decisioni, necessario per fronteggiare nei migliori dei modi, i risvolti che la pandemia ha determinato nella realizzazione delle attività sezionali;ù

· I Volontari per la loro preziosa opera di solidarietà, a supporto delle varie iniziative intraprese dalla Sezione in favore dei Soci e per il ruolo che hanno svolto durante le esigenze maturate nell'ambito del fenomeno epidemiologico, alle quali nessuno di essi era stato preparato;

· I Dipendenti, i Collaboratori interni, la Tiflologa e gli Oculisti, i quali, ognuno nel proprio campo, hanno operato, con impegno e abnegazione, per il fine comune perseguito dalla Sezione, per  il benessere dei ciechi/ipovedenti del territorio, anche in riferimento agli effetti che l'emergenza epidemiologica ha causato  e continua a causare nei soggetti con difficoltà visive.

                                                                     Il Presidente


                                                                                          (rag. Santino Di Gregorio)
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